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RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA 

ONOREVOLI SENATORI.- Come è noto il pro
getto di legge di iniziativa del senatore Zoli, 
contenente norme per il pa.gamento delle in
dennità dovute in forza delle le·ggi di riforma 
agraria, fu approvato dal Senato ne1la seduta 
del15 dicembre 1954 e, trasmess.o alla Presiden
za della Oamera dei deputati il 18 succeSI.Sivo, 
veniva da quest'ultima approvato nella seduta 
del 14 dicembre 1955 con alcune modifìche. 

Tornata la proposta di legge alla Presidenza 
del Senato ed assegnata alla ga Commissione 
pe:Dmanente di agricoltura . e alimentazione per 
l'esame in sede deliberante, la ne ha 
chiesta la discussione in Aula ai sensi dell' ar
ticolo 26 del regolamento. 

In questa sede la discussione va ci·rcoscritta 
alle modifiche apportate dalla Camera e nuovi 
emendamenti possono esser pTesi in considera
zione solo in relazione ad esse. 

Prima di passare all'esame degli articoli 8 
e 9, così come redatti dalla Camera, è oppor
tuno premettere, per un3J più precisa inteNi
,genza di essi, quello che è stato il concetto 
ispiratore e quella che ne è l'effettiva portata 
legislativa. Anzitutto si è voluto ovviare ai 
notevoli ed a volte eccessivi ritardi frapposti 
alla liquidazione delle indennità di espropria
zione previste dalle leggi Sila del 12 maggio _ 
1950, n. 230, e stralcio del 21 ottobre 1950, 
n. 841; in secondo luogo, sempre tenendo come 
base per l'accertamento dei valori gli stes1si 

dell'.imposta progressiva sul patrimonio, 
si è commisurata l'indennità alla effettiva 
consistenza dei terreni espropriati e ciò per 
evidenti motivi di ordine morale e giuridico. 

E 'POichè si è rimesso in discussione dalla 
oppos-izione, per quanto con evidente intem
pestività, il dirittò da parte dei proprietari 
espropriati a rieevere un'indennità, e si è in
vocato a sostegno l'articolo 44 della Costitu-

zione, è· bene anzitutto ·Chiarire come la · norma 
dettata 44 non rappresenti una 
limitazione o una deroga al precedente arti
colo 42, ma preveda solo casi particolari di 

· limitazione delJa p.roprietà privata che, por
tati sino all' esp.ropriazione, non ·si . sottr.ag
gano all'obbligo dell'indennizzo sancito dall'ar
tkoJo 42. 

Se poi ·neiJ.le leggi Sila e stralcio s1i definì che 
« l'indennità da ·pagare ai proprietari· pe,r la 
espropriazione dovesse esser .pari al valore de
finitivo accertato . ai fini dell'imposta progres
siva sul patrimonio », è evidente che bile tas
sativa disposizione si debba ritenere in ogni 
caso inderogabile solo ai fini della identità 
della valutazione - e cioè lo stesso calcolo 
matematico in l:!ase ai coefficienti cens1uarii -
ma che non significa limitare il diritto al pro
prietario ad essere indennizzato solo se i beni 
esproprjati fossero contemporanea·mente e to
talmente co,lpiti dall'imposta ·progressirva sul 
patrimonio. Basta per questo por mente al 

· fatto ohe l'imposta straordinaria progressiva 
sul patrimonio càlpi,sce « il patrimonio com
plessivo posseduto da ciascun contribuente alla 
data del 28 marzo 1947 », mentre le leggi Sila 
e strakio colpiscono la proprietà terriera nella 
sua consistenza. al 15 ·novembre ·e, questo 

, dimostra chiaramente che sono stati colpiti 
dall'espropriazione anche beni rustièi entrati 
nel patrimonio deH'espropriato successivamente 
al 28 marzo 1947 e sarebbe assurdo pretendere 
che non dovessero essere indennizzati o che 
per essi si dovessero _riaprire i termini inde
rogabili fissati dalla legge 9 1950, 
n. 203. 

E poichè non è possibile pensare che ii 
legislatore ignorasse i due momenti diversi, i 
due diversi punti di partenza: quello della 
legge sull'im·posta patrimoniale e quello delle 
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leggi di riforma agraria, è chiaro che si volle 
sopratutto che ai proprietari esp·ropriati non 
venisse data in nessun caso una somma diversa 
dal valo.re tassabile ai fini dell'imposta patri
moniale. 

La proposta di legge Zoli non poteva che 
ispirarsi a tali p·remesse e. non poteva che 
·chiarire, interpretare, dettare norme che da 
esse derivassero, contemperandole con l'altro 
indiscutibile principio 'giuridico di dove,r com
misurare le indennità aJlla. consistenza dei ter
reni nel momento in cui essi sono stati oggetto 
dell' esprqpriazione, tenendo ·Cioè conto de1la 
stessa catastale sulla base della qua
le è stata determinata la quota da espropriare. 

Da ciò nascono due ipotesi : che i terreni fos
sero degradati rispetto alla situazione accer
tata ai fini dell'imposta patrimonia:le o che suc
cessivamente avessero subìto sostanziali muta
menti o trasformazioni. In entrambi i oasi il 
progetto di 'legge Zoli riporta il calcolo degli 
indennizzi alla 1situazione reale, e quindi nè 
un danno per l'erario, ca•so molto ·più fre
quente, nè un indebito ar.ricchimento ai danni 
di quegli espropriati colpevoli solo di aver vo
luto rendere i terreni più produttivi. Restava 
però ancora un'ipotesi quella cioè per cui i . 
terreni esp·ropriati avessero una consistenza 
realè per estensione, qualità e classe ·che, te
nuta presente ai fini del calcolo delle inden
nità di ·espropriazione, non fosse stata tenuta 
presente nell'accertamento della imposta p,ro- · 
gressiva sul 'patri,monio pur permanendo la 
situazione identica alla data del 28 marzo 1947. 

In altre parole il caso di variazioni che av
venute in epoca precedente non risultassero · 
consacrate nei dati catastali al 28 marzo 1947 
mentre se ne constatava successivamente la 
esistenza con i decreti di espropriazione. E 
per evitare che in tale ipotesi i proprietari 
espropriati ricevessero come indennità una 
s'omma maggiore del valore accertato ai fini 
dell'imposta patrimoniale, o addirittura una 
indennità per terreni sfuggiti all'imposta stes
sa, si provvide a redigerte l' artico[o 8 del pro ... 
getto Zoli integrato dall'emendamento Spez
zano, articolo che torna in discussione nel 
nuovo testo adottato dalla Camera. 

Un · sereno ed obbiettivo esame comparativo 
dei due testi dell'articolo 8 ne dimostra la 
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. sostanziale identità, non solo, ma il successivo 
miglioramento ai fini di una chiara inter
pretazione ·e di una conseguente facile avvli

Quando infatti nel progetto approvato dal 
Senato si dice che: « la rettifica delle risul
tanze prevista dalla presente legge 
si estende anche all'accertamento dei valori 
ai fini dell'imposta progressiva sul patrimonio » 

si dice cosa che, :se chiara nel pensiero legi
slatore, non è stata ritenuta tale daJgli organi 
chiamati a tradurla in attuazione. 

Poichè la legge Zoli non prevede che le sole 
determinazioni catastali di cui all'articolo 4 
del progetto ed esclusivamente ad iniziativa 
delle ditte espropriate, per tutto il resto gli 
organi della riforma applicano la misura delle 
indennità, così come hanno compilato i decreti 
di esproprio, procedendo in base ai dati attuali 
del terreno e non provvedendo a « rettifiche 
catastali ». Non perfettamente definita quindi 
la possibilità di intervento 'da parte degli uf
fici distrettuali delle imposte: 

La nuova dizione dell'articolo 8 non lascia 
invece adito ad alcun dubbio e determina con 
estrema chiarezza la facoltà concessa agli or
gani competenti di intervenire, facendo poi 
espresso richiamo alle norme del testo unico 
9 maggio 1950, n. 203, che regolano la ma
teria dell'imposizione dell'imposta progressiva 
sul patrimonio. 

E fra esse norme quella fondamentale che 
determina 1per tutti i cittadini, colpiti o meno 
dalle leggi di riforma agraria, il momento nel 
quale va considerato il patrimonio del contri
buente per cui non può essere compreso ogni 
incremento suc·cessivo dovuto ad acquisizione 
od a miglioramento, e l'altra dettata dall'ar
ticolo 12 che concede la facoltà di rettifica agli 
uffici · distrettuali e ne determina le modalità. 

E poichè in proposito sono state dette molte 
inesattezze, è opportuno precisare come l'im
posta progressiva sul patrimonio non venga 
definita sulle dichiarazioni dei contribuenti, 
ma gli uffici preposti, per ogni pratica, tra-
smettono su appositi moduli i dati catastali 
agli uffici tecnici erariali i quali a loro volta 
vi apportano tutte le variazioni sino alla data 
del 28 marzo 1947. Solo dopo tale rettifica si 
procede alla liquidazione dell'imposta per cui, 
in definitiva, la norma dell'articolo 8 della 
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proposta di legge Zoli varrà per tutti i casi 
sfuggiti al vigile zelo del Fisco e constatati in
vece dagli Enti preposti alla rifor:q1a. Questo 
per quanto riguarda varietà e classe dei ter
reni. Nessuna preoccupazione poi o incertezza 
per gli errori relativi all'estensione perchè in 
tutti i casi, anche nelle zone nelle quali alla 
data del 28 marzo 1947 vigeva il vecchio ca
tasto, la maggiore superJicie dei terreni espro
priati, cosi come viene giustamente indenniz
zata, viene ugualmente . sottoposta all'imposta 
patrimonale, anche là dove il vecchio catasto 
descrittivo ne riportava una quantità minore. 
Ed è proprio la dizione modifica t a dell'arti
colo 8 che non fa sussistere dubbi in quanto, 
comunque descritta o riportata, la estensione 
effettiva alla data dell'eS/I)roprio non può che 
sussistere nella stessa effettiva efficienza al 
28 marzo 1947 a meno che il contribuente 
non dimostri di averla acquisita successiva
mente. In altre parole, la estensione 
risultante dai dati del nuovo catasto parti
cenare, tenuti sempre presenti dagli Enti ri
forma, ove la proprietà risulti posseduta in
variata al 28 marzo 1947 sarà sempre, ed in 
virtù della norma· dell'articolo 8, colpita dalla 
rettifica di accertamento. 

A questo punto, per un più esatto giudizio, 
vale ricordare come le imposte fondilarie e 
patrimoniali non concretino direttamente 
sulla estensione dei terreni, ma sul loro red
dito e come questo nelle zone a vecchio catasto 
descrittivo prescindesse dalla su1perficie, per 
la quale erano mancati mez·zi di valido accer
tamento, ma si fondasse esclus.ivamente sui 

canoni di affitto, sulla quantità dei prodotti 
ecc. N e deriva che fino allla entrata in vigore 
del nuovo catasto geometrico particellare nelle 
zone a vecchio catasto si sono pagate spesso 
imposte non inferiori quelle determinate dai 
nuovi dati · e non è quindi il caso di parlare di 
volontari evasori di imposta ma di legittime, 
e sia pure speciali, condizioni di fatto e di 
diritto . 

. comunque è cosa certa ed indiscutibile che 
l'articolo 8 del progetto di legge Zoli, anche 
nella sua ultima formulazione, .dà agli uffici 
distrettuali delle imposte iL mezzo legislativo 
per colpire forma di evasione fiscale 
volontaria o determinata da particolari cir
costanze. 

Passando infine all'esame dell'articolo 9 se 
ne ;propone ugualmente in quan
to le indennità di espropriazione sono disposte 
dalle vigenti leggi ma non fissate da queste 
bensì dai singoli decreti di espropriazione e le 
eventuali eccedenze saranno determinate dalla 
differenza fra l'indennità indicata nei decreti , 
e quella che dovesse risultare dall'applicazione 
delle norme del progetto di legge in esame. 

Onorevoli coHeghi, proponendovi ·l' appro!Va
zione della proposta di legge Zoli . con le mo
dinche apportate dalla Camera dei deputati 
siamo sicuri di interpretare l'esigenza di un 
giusto diritto è di salvaguardare nella maniera 
più rigida l'osservanza e l'adempimento delle 
vigenti leggi fiscali. t 

DE GIOVINE, relatore' per l:a maggioranza. 
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RELAZIONE DELLA MINORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - Richiam•iamo in
nanzi tutto l'attenzione dei oolleghi sulla no
stra relazione presentata allorc:hè si 
per la prima volta in Senato questo dis.egno· di 
legge e che qui deve intèll!dersi integralmente 
trasc:r.itta. 

E ·perchè si abbia una conoscenza. collllpleta 
del crediamo opportuno an
che la discussione che su questo disegno si è 
svolta in Commissione ed in Aùla. 

Da detti docum·enti, oltre che diana lettera. 
e dlallo spirito del disegno di le,gge aJpprovato, 
si ricava questo principio : il pagiamento delle 
indennità di esproprio non può essere superiore 
al valore stabilito ai fini dell'imposta patrimo
niale progressiva. 

Infatti l'articolo · 8 testualmente preciSJa;: 
« La rettifica delle risultanze catastali prevista 
da111a presente si estende anche all'accer
tamento dei valori ai fini dell'imposta progres
siVI3J sul pa è e'Sercitata dagli uffici 
distrettuali delle imposte drirette ed il paga
mento delle indennità di espropriazione è so
speso fino a quando non siano stati derfinitiva
mente accertati i valori ai fini dell'imposta pll"o
gi"eSsiva rsul patrimonio>>. 

1La nuova formulazione della Camera dei 
deputati cancella la sostanza di detta norma. 
Ed è questa la innovazione che rende inaccet
tabile la modifica apportata dalla Camera dei 
deputati. Nè vale dire ohe, con il te1sto da noi 
approvato, si introducono di carattere 
fiscale in una legge che ha altri s-copi. Questa 
ohbiezione, semmai, dovev:a essere mossa aàlor
chè il Senato .approvò, emendandolo il disegno 

' di legge Zoli. 
Comunque sia ben chiaro che accettando la 

formulazione della Camera dei deputati si di
struggerebbe il principio fondamentale al quale 

ispirate le leggi Sila. ·e strtalcio e ·si 

sancirebbe il 'principio completamente opposto, 
che venne definito « immorale » durante la di
scussione della legge Sila. 

La revisione dell'accertamento . ari. fini della 
liquidazione ·dell'indennizzo non può ess,ere dis
soci!a.ta da quella 1ai fini dell',imposta straordi
naria sul patrimonio e, quindi, · si deve tornare 
al sistema proposto dal Senato. In 
particolare, il. secondo còmma dell'articolo ap
provato dralla Camera dei deputati può dar luo
go, il ·breve termine di decadenza posto, 
.ad una mancata revisione deU'acce.rtamento 
dell'imposta straor-dinaria del patrimonio, con 
la conseguenza che la revisione può essere ef
fettuata solo nell'interesse del proprietario 
esproprliato. Ciò sarebbe oltremodo ini,quo e 
darebbe luogo ad ingiiUsto arricchimento in 
favore del proprietario. Occorre quindi tornare 
al testo 1a;pprovato dal Senato. 

Comunque, e in subordine, va soppresso il 
comma approvato dalla Camera dei 

deputati, mentre il primo va opportunamente 
modifi,cato. 

La modifica va fatta .anche ·P€T altre ragioni. 
La giustirficarzione data dal proponente della 
legge in esame sulla opportunità di l 
l'accertamento posto a base degli indennizzi 
è che vi sono casi, come Sii legge nellia reljazione 
di maggioranza, sfuggiti « al vigile zel.o del 
Fis-co e constatati invece dagli Enti preposti 
3lla riforma». 

È evidente che in tali casi le valutazioni er
ronee non possono essere solo alle parti 
di terreno assoggettato ad espcroprio, ma anche 
alle parti di terreno non assoggettate. dal che 
discende la conse·guenzia che la revisione deve 
essere attuata su tutta la prro;prietà a'Pparte
nente al prop:rietario esp.ropl'li1ato. La cooa ap
pare partiçolarmente evllidente per i terreni 
soggetti a terzo residuo. Come ritenere ·che vi 
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si1a stata err01nea classificazione sulla metà che 
dovrà essere attribuita dopo i miglioramenti 
agli Enti di riforma e non :a:nohe sull'altra 
metà che sarà rlitenuta dal proprietario? 

Risponde a principio di elementare giustizia 
che il proprietario che ave:re il Vlalltag
gi'o della revisione dell'accertamento .ad 
effetti, debba anche subirne lo sv;antruggio: 
altrimenti si avrebbe il procedere in unica dj
rezione. 

Proponiamo quindi che, per l'articolo 8, sia 
ripriiStinato il testo del S-enato. 

Subondinatamente, alla formulazione della 
Camera dei deputati, ·proponiamo le seguenti 
modifiche: 

I comma sostituito dal seguente: 
' . 

« Qualora le ·risultanze catastali, tenute a 
base per l'accertamento dei valori .ai fini del·
l'im·posta progressiva del patrimonio, non siano 
corrispondenti per estènsione, qualità o classe 
a quelle effettive al 28 marzo 1947, gli Uffici 
distrettuali delle imposte dirette procedono, · 
anche p·er gli accertamenti resisi definitivi, alla 
rettifica di cui all'articolo 12 del testo unico 
9 maggo 195_0, n. 203, per tutti ,i terreni ap
partenenti ai proprietari di cui ;aHa pres.ente 
legge » •. 

II comtma, se ne chiede la soppressione. 
III comma, resta immutato. 
Per quanto riguarda Parti colo 9, si osserva 

che solo in apparenza la differenza fra le due 
locuzioni «la eventuale eccedenza» e «la dif
'ferenza » ha mero carattere formale. Il muta
mento, invece, è sostanziale ed è evidentemente 
in relazione alla necessità di mas.cherare la 
mancanza di copertura della spesa, già. messa 
in evidenza nella ricordata prima relazione di 
minoranza, che rende la presente legge in con
,trasto con l'articolo 81 della Costituzione, e 
che non può non essere rilevata in sede di pro
mulgazione della legge. 

È quindi necessario riprodurre la 
zione del Senato, e aggiungere una norma suHa 
copertura della spesa. 

Per questi motivi, che assumono particolare 
rHievo per il fiatto che si vulner'a ancora mag
giormente, c001 le modifiche proposte daUa, Ca
mera, il principio basil·are pasto dalle leggi di 
ri:Lorm,a, si ha fiducia che gli onorevoli colleghi 
'vogliano respingere le modifiche apportate dal
l'altro ramo del Padamento, perchè pongono 
ingiusti,ficate situazioni di favore in VJantaggio 
della grande prqprietà terriera. 

SPEZZANO, rèlatore p-er la minoranza. 
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di espropriazione, qualora non riferita alle 
singole particelle; viene ripartita proporzio
nalmente tra i singoli redditi particolari indi
cati nei decreti ·medesimi. 

Art. 3. 

L'indennità di espropriazione viene deter
minata ai sensi dell'articolo 2 della legge 
18 maggjo 1951, n. 333, nei seguenti casi: 

a) terreni eS'prop-riati come boschi, non 
sottoposti all'imposta straordinaria progressi
va sul patrimonio istituita con d€creto legi
slativo 29 marzo 1,.947, n. 143; 

b) terreni espropriati come boschi quan
do non esista corrispondenza tra i dati cata
staU esposti nei decreti di espropriazione e 
quelli assunti ai fini dell'applicazione dell'im
posta patrimoniale pred€tta. 

Art. 4. 

Per i terreni ricadenti nei territori di cui 
alla legge 12 maggio 1950, n. 230, e al decreto 
del Presidente della Repubblica 7 febbraio 
1951, n. 68, e compresi in Comuni dove era 
in vigore il vecchio cata.sto alla data di rpub
blicazione dei piani particolareggiati di espro
priazione, l'indennità viene liquidata n€1la mi
sura indicata nei decreti di espropriazione. 

:È fatta salva agli interessati la facoltà di 
richiedere la determinazione : 

a) dei redditi dominicali dei terreni espro
priati, in base a tutti gli elementi integrativi 
acquisibili dal nuovo catasto; 

b) dei coefficienti di moltiplicazione, va
levoli per l'accertamento dei valori medi 
degli stessi t€rreni, nel periodo l o luglio 1946-
31 marzo 1947, secondo i criteri stabiliti ;per 
l'applieazione dell'imposta straordinaria pro
gressiva patrimonio. 

La istanza documentata con gli elementi del 
nuovo catasto deve essere notificata al Mini
stero dell'agricoltura e delle foreste nei ses
santa giorni successivi alla data di entrata in 
vigore dalla presente legge,, qualora nei pre
detti territori sia già in conservazione il nuovo 
catasto, ovvero nei sessanta giorni successivi 
alla entrata in conservazione del nuovo ca
tasto. 

Art. 3. 

Identic-o. 

Art. 4. 

Identic-o. 
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Il Ministero trasmette gli atti ad apposita 
Commissione provinciale per l'attribuzione dei 
redditi dominicali terreni espropriati e del 
valore ai boschi secondo i criteri sanciti dal 
precedente articolo 3. 

La ditta interessata, nel termine di quin
dici giorni dalla comunicazione della decisione 
della Commissione .provinciale, può presentare 
opposizione. La Commissione provinciale tra
smette gli atti; con le eventuali opposizioni e 

con le proprie deduzioni, alla Commissione cen
suaria centrale la quale decide in via defini
tiva sui redditi e stabilisce i coefficienti di 
moltiplicazione. La Commissione censuaria 
centrale comunica le proprie decisioni al Mini
stero dell'agricoltura e delle foreste che liquida 
l'indennità ai sensi del precedente articolo l, 
con deduzione delle somme già corrispostE! 
per lo stesso titolo. 

Le Commissioni provinciali, di cui al pre
sente articolo, con sede presso le rispettive 
Intendenze di finanza, sono nominate dal Mi
nistro dell'agricoltura e delle foreste e sono 
composte da un funzionario dell'Ufficio tecni
co erariale, da un funzionario degli Uffici di
strettuali delle imposte e da un funzionario 
dell'Ente o Sezione di riforma fondiaria inte
ressata, designati dalle rispettive Amministra
zioni. 

Art. 5. 

La misura della indennità di espropriazio
ne, determinata dal Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste a norma dei precedenti articoli, 
con riferim·ento a èiascun decreto di espropria
zione, è pubblicata per avvis:o sulla Gazzetta 
Ufficiale .provvedendosi in tale sede anche alla 
,rettifica dei dati esposti nei decreti di espro
priazione, quando questi risultino difformi da 

pubbHcati nei piani particolareggiati di 
esproprio approva ti con i predetti decreti,_ o 
comunque errati. 

Entro il termine di venti giorni da tale 
pubblicazione, 0hiunque vi abbia interesse può 
chiedere rettifiche per soli errori materiali al 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

Decorso tale termine il Ministero dell'agri
coltura e delle foreste determina in ·via defi
nitiva la indennità di espropriazione con pro-

Art. 5. 

Identico. 
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prio decreto da pubblicarsi per estratto sulla 
Gazzetta Ufficiale. · 

Gli aventi diritto, per promuovere lo svin
colo dei titoli depositati · in pagamento della 
indennità di indicata nei de
creti ministeriali di cui al precedente comma, 
debbono presentare al T.ribunale competente, 
ai sensi dell'articolo l della legge 21 marzo 
1953, n. 244, insieme con la domanda di svin
colo, un certificato del Ministero dell' agricol
tura e delle foreste attestante gli eventuali atti 
di opposizione ad esso notificati da terzi, per 
ufficiale giudiziario, nei trenta gio.rni succes
sivi alla pubblicazione dell'avviso del decreto 
di determinazione della indennità. 

Art. 6. 

Gli interessi di ritardato pagamento· decor
rono dalla data della presa di possesso dei ter
reni esp.ropria ti alla data di decorrenza delle 
cedole annesse ai titoli del prestito per la ri
forma fondiaria emessi in forza delle leggi 
12 maggio 1950, n. 230, e 21 ottobre 1950, 
n. 841, e corrisposti in pagamento delle inden
nità di espropriazione. 

Qualora i f.rutti pendenti all'atto della pre
sa di possesso dei terreni non siano stati acqui
siti da parte degli Enti e Sezioni di rifonna 
fondiaria, gli interessi decorreranno dall'ini
zio dell'annata agraria successiva. 

N ella liquidazione degli inte.ressi si appli
cano le norme di cui alla legge 11 febbraio 
1952, n. 70. 

Art. 7. 

Per la liquidazione, da parte dei compe
tenti organi regionali, delle indennità di tra

di cui all'articolo 42 della legge 
della Regione siciliana 27 dicembre 1950, 
n. 104, il Ministero dell'agricoltu.ra e delle fo
reste è autorizzato a versare, direttamente alla 
Regione siciliana, la somma all'uopo occorren
te, prelevandola dai fondi esistenti sul capi
tolo 184 del proprio bilancio per l' 
1953-54 e .corrispondenti degli esercizi futuri. 

Per ottenere il rilascio delle quietanze di 
entrata di cui all'articolo 3 del decreto del Mi
nistro del tesoro 28 giugno 1951, ai fini delle 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Identico. 
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richieste dei titoli del prestito per la riforma 
fondiaria da corrispondersi in pagamento del
l'indennità, la Regione siciliana provvede di
rettamente al versamento, nell'apposito capi
tolo del bilancio di entrata del Ministero del 
tesoro, dell'importo nominale dei titoli ri
chiesti. 

Art. 8. 

La rettifica delle risultanze catastali p.re
vista dalla presente legge si estende anche al
l'accertamento dei valori ai fini dell'imposta 
progressiva sul patrimonio, è esercitata dagli 
uffi.ci distrettuali delle imposte dirette ed il 
pagamento delle indennità di espropriazione è 
sospeso fino a quando non siano stati definiti
vamente accertati i valori ai fini dell'imposta 
progressiva suì patrimonio. 

Art. 9. 

La differenza fra l'indennità fissata in base 
alle vigenti leggi e quella risultante dall'ap
plicazior,te della ·presente legge non può essere 
calcolata nè direttamente nè indirettamente 
sul prezzo di cessione della ter.ra agli assegna
tari e resta a completo carico dello Stato. 

Art. 8. 

Agli effetti dell'imposta straordinaria pro
gressiva sul patrimonio, l'ufficio distrettuale 
delle imposte dirette procede, anche per gli 
accertamenti resisi definitivi, alla rettifica di 
cui all'articolo 12 del testo unico 9 maggio 1950, 
n. 203, qualo.ra le risultanze catastali tenute a 
base per l'applicazione del tributo non siano 
corrispondenti per estensione, qualità o classe 
a quelle effettive al28 marzo 1947 e sulle quali 
è stata liquidata l'indennità di espropriazione 
secondo le norme previste dalla pr·esente legge. 

Tale adempimento deve esercitarsi entro il 
teflmine di un anno dalla data d.i pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale del decreto di liquida
zione di detta indennità. 

Il pagamento delle indennità di espropria
zione è sospeso sino a quando non siano stati 
definitivamente accertati i valori dei terreni 
espropriati ai fini dell'imposta straordinaria 
progressiva sul patrimonio in seguito alla ret
tifica di cui ·al primo comma del 
articolo. 

Art. 9. 

La eventuale eccedenza fra l'indennità in
dicata nei decreti · di espropriazione e quella 
risultante dall'applicazione della presente legge 
non può essere calcolata nè direttamente nè 
indirettamente sul prezzo di cessione della 
terra agli assegnatari e resta a completo carico 
dello Stato. 


